
REGISTRO GENERALE DELLE DETERMINAZIONI

ANNO 2025

ATTO N. DD 2308

DEL 08/05/2025

SETTORE: WELFARE

PROPOSTA N° 2638 del 08/05/2025

OGGETTO:

RIAPERTURA  TERMINI  AVVISO  PUBBLICO  PER  LA  SELEZIONE  DI  N.30  (TRENTA)  ANZIANI  IN
CONDIZIONE DI PARZIALE NON AUTOSUFFICIENZA A VALERE SUL PNRR MISSIONE 5 - “INCLUSIONE E
COESIONE”, COMPONENTE 2 “INFRASTRUTTURE SOCIALI, FAMIGLIE, COMUNITA' E TERZO SETTORE”,
INVESTIMENTO  1.1.1.  SOSTEGNO  ALLE  PERSONE  VULNERABILI  E  PREVENZIONE
DELL’ISTITUZIONALIZZAZIONE DEGLI ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI – SUB INVESTIMENTO 1.1.2 –
AZIONI  PER  UNA  VITA  AUTONOMA  E  DEISTITUZIONALIZZAZIONE  PER  GLI  ANZIANI  -  CUP:
H31J2200080006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Visto il T.U. 18 agosto 2000, n. 267

Vista la proposta istruita da Triglia Sara

ADOTTA LA SEGUENTE DETERMINAZIONE

Pag 1 di 6



IL DIRIGENTE / LA E.Q.

Vista  la  Legge 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del  sistema integrato di interventi e servizi sociali”,  in
particolare laddove all’art.  1 afferma che “gli enti  locali  (…) riconoscono e agevolano il  ruolo degli organismi non
lucrativi di utilità sociale (…) nella programmazione, organizzazione e gestione del sistema integrato di interventi e
servizi  sociali” e all’art.  5 che “ai fini dell’affidamento dei servizi (…) gli  enti  pubblici (…) promuovono azioni per
favorire la trasparenza e la semplificazione amministrativa nonché il ricorso a forme di aggiudicazione o negoziali che
consentano ai soggetti operanti nel terzo settore la piena espressione della propria progettualità, avvalendosi di analisi e
di verifiche che tengano conto della qualità e delle caratteristiche delle prestazioni offerte e della qualificazione del
personale”;

Visto il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) che si inserisce all’interno del Programma Next Generation EU
(NGEU), la cui principale componente è il Dispositivo per la Ripresa e Resilienza (Recovery and Resilience Facility
RRF)  con durata 2021 – 2026, e un ammontare totale di 672,5 miliardi di euro. Obiettivo primario per il Paese è il
rafforzamento  della  capacità  di  risposta  a  shock  economici  e  sociali  in  modo  sostenibile  e  inclusivo,  prevedendo
investimenti strutturali per favorire un accesso più equo all’istruzione, alla salute, all’alimentazione e agli alloggi per le
persone in stato di vulnerabilità. Garantire una piena inclusione sociale è fondamentale per la crescita economica, la
coesione territoriale e il superamento delle disuguaglianze.

Visto il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istituisce lo
strumento di recupero e resilienza (regolamento RRF) con l’obiettivo specifico di fornire agli Stati membri il sostegno
finanziario al fine di conseguire le tappe intermedie e gli obiettivi delle riforme e degli investimenti stabiliti nei loro piani
di ripresa e resilienza;

Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale
di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”;

Visto il “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” (di seguito anche “PNRR” o “Piano”) presentato alla Commissione in
data 30 giugno 2021 e valutato positivamente con Decisione del  Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata
all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021;

Visti gli Operational Arrangements (OA) relativi al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell’Italia sottoscritti in data
22 dicembre 2021;

Visto il Decreto Legge del 31 maggio 2021, n. 77 convertito con modificazioni dalla legge di conversione del 29 luglio
2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» e nello specifico, l’articolo 8, del suddetto
decreto-legge n. 31 maggio 2021, n. 77, ai sensi del quale ciascuna Amministrazione centrale titolare di interventi previsti
nel PNRR provvede al coordinamento delle relative attività di gestione, nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e
controllo;

Visto l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare un
danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante
“Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul
dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

Visti i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale
(c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

Visto il  Decreto del Ministro del  Lavoro e delle Politiche Sociali  di concerto con il  Ministro dell’Economia e delle
Finanze,  del  11/10/2021  concernente  l’istituzione  dell’Unità  di  Missione  dell’Amministrazione  centrale  titolare  di
interventi PNRR, ai sensi dell’articolo 8 del citato Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108

Vista la Missione 5 – Componente 2 – Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale” inclusa nel
Piano nazionale di  ripresa e resilienza,  del  costo complessivo di  euro 1.450.000.000,00 che prevede,  tra  gli  altri,  il
seguente investimento:
• Investimento 1.1 - € 500 milioni - L’investimento si articola in quattro possibili categorie di interventi da realizzare da
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parte dei Comuni, singoli o in associazione (Ambiti sociali territoriali), quali:
◦ interventi  finalizzati  a  sostenere  le  capacità  genitoriali  e  a  supportare  le  famiglie  e  i  bambini  in  condizioni  di

vulnerabilità;
◦ interventi per una vita autonoma e per la deistituzionalizzazione delle persone anziane, in particolare quelle non

autosufficienti;
◦ interventi per rafforzare i servizi sociali a domicilio, garantire la dimissione anticipata e prevenire il ricovero in

ospedale;
◦ interventi per rafforzare i servizi sociali attraverso l’introduzione di meccanismi di condivisione e supervisione per

gli assistenti sociali;
Vista la D.G.G n. 14128 del 31/12/2021 con la quale la Regione Calabria – Dipartimento Lavoro e Welfare ha approvato
l’Avviso di manifestazione di interesse per la presentazione da parte di Ambiti territoriali sociali di proposte di adesione
alla progettualità di cui alla missione 5 “Inclusione e coesione”, componente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità
sociale”- Investimenti  1.1,  1.2 e 1.3 del  Piano Nazionale di  Ripresa e Resilienza (P.N.R.R.)  in attuazione del  Piano
Operativo approvato con Decreto del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali n.000450 del 09.12.2021;
Visto il Decreto Direttoriale n. 000450 del 09/12/2021, così come modificato dal Decreto Direttoriale n. 1 del 28.01.2022,
con il  quale il  Ministero del  Lavoro e delle Politiche Sociali  ha adottato il  Piano Operativo per la presentazione di
proposte di adesione agli interventi di cui alla Missione 5”Incluisione e Coesione”, Componente 2 – Investimenti 1.1, 1.2
e 1.3 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) che prevedono progettualità per l’implementazione di:  a)
Investimento  1.1  –  Sostegno  alle  persone  vulnerabili  e  prevenzione  dell’istituzionalizzazione  degli  anziani  non
autosufficienti; b) Investimento 1.2 – Percorsi di autonomia per persone con disabilità; c) Investimento 1.3 – Housing
temporaneo e stazioni di posta;
Visto il Decreto Direttoriale n. 000005 del 15.02.2022 con il quale il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha
adottato l’Avviso Pubblico per le proposte di intervento da parte degli Ambiti Sociali Territoriali da finanziare nell’ambito
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 “ Infrastrutture
sociali,  famiglia,  comunità  e  terzo  settore”,  Sotto  componente  1  “Servizi  Sociali,  disabilità  e  marginalità  sociale”,
Investimento  1.1  –  Sostegno  alle  persone  vulnerabili  e  prevenzione  dell’istituzionalizzazione  degli  anziani  non
autosufficienti;  Investimento  1.2  –  Percorsi  di  autonomia  per  persone  con  disabilità;  Investimento  1.3  –  Housing
temporaneo e stazioni di posta;
Visto il Decreto Direttoriale n. 32 del 15 marzo 2022 che istituisce le Commissioni per la valutazione delle proposte
progettuali presentate dai distretti sociali;
Visto il Decreto Direttoriale n. 98 del 09.05.2022, modificato dal decreto direttoriale n. 117 del 20 maggio 2022 con il
quale sono stati approvati gli elenchi dei distretti sociali finanziabili, e  l’Amministrazione Comunale di Reggio Calabria,
nell’ambito  dei  finanziamenti  del  PNRR,  assegnatario  del  finanziamento  a  valere  sulla  Missione  5  “Inclusione  e
Coesione”, Componente 2 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) per la linea di intervento 1.1. 2 – per un
importo di € 2.460.000,00;
Vista la nota del Settore Welfare prot n.176040 del 10.07.2024 con la quale è stata richiesta al Ministero del Lavoro e
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per la Lotta alla povertà e per la Programmazione Sociali e l’autorizzazione
alla rimodulazione dell’intervento 1.1.2, acquisita al prot al n.270833 in data 08.11.2024;
Vista la Determinazione Dirigenziale n° 2565 del 10/06/2024 di nomina del gruppo di lavoro relativo all’intervento de
quo,  ove  il  responsabile  del  procedimento  è  individuato  nella  Dr.ssa  Giuseppina  Amato,  Responsabile  del  Servizio
Anziani del Settore Welfare;
Considerato che in data 29.01.2025 Prot n. 22936 è stato pubblicato l’Avviso per la selezione di n.30 ( trenta) anziani in
condizione di  parziale  non autosufficienza a  valere  sul  PNRR Missione 5 -  “Inclusione e  coesione”,  componente  2
“Infrastrutture  sociali,  famiglie,  comunità  e  terzo  settore”,  investimento  1.1.1.  sostegno  alle  persone  vulnerabili  e
prevenzione dell’istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti – sub investimento 1.1.2 – Azioni per una vita
autonoma e deistituzionalizzazione per gli anziani; 
Preso atto che:
• alla data di scadenza del termine indicata all’Art 5 dell’Avviso è stata acquisita una sola domanda di partecipazione;

Pertanto, al fine di consentire la più ampia partecipazione all’Avviso da parte dei soggetti interessati, 
• con Determinazione Dirigenziale n. 1140 del 03.03.2025 si è ritenuto opportuno riaprire i termini per la presentazione

di ulteriori domande di partecipazione, fissando la nuova scadenza alle ore 12:00 del 24 Marzo 2025;
• alla data di scadenza del termine sopra indicato è stata presentata una sola domanda di partecipazione; 
Preso altresì che si è ritenuto opportuno al fine di consentire la più ampia partecipazione all’Avviso da parte dei soggetti
interessati, rettificare con Determinazione Dirigenziale n.1661 del 01.04.2025 l’Avviso approvato con la Determinazione
Dirigenziale n. 426 del 28.01.2025 all’ art  2, comma 4, e all’art 5, punto 4, nella parte relativa alla documentazione
allegata  all’istanza  di  partecipazione  così  come di  seguito  indicato,  confermare  in  ogni  sua  altra  parte  il  contenuto
dell’Avviso:
• Art 2, comma 4, che è da intendersi così come di seguito indicato: “trovarsi in una condizione di invalidità civile con
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riconoscimento compreso tra il 74% e il 100%; 
• Art 5, punto 4, che è da intendersi così come di seguito indicato: “trovarsi in una condizione di invalidità civile con

riconoscimento compreso tra il 74% e il 100%; 
• riaprire i termini per la presentazione delle istanze, dal giorno 1Aprile 2025 alle ore 12.00 del 30 Aprile 2025; 
• alla data di scadenza del termine sopra indicato sono state presentate due domande di partecipazione;
Preso atto che: 
• alla data del 30.04.2025, il numero complessivo delle domande di partecipazione acquisite è pari a n. 5 (cinque) e

dunque inferiore a n. 30 (trenta) ed è, pertanto, necessario, al fine di consentire la massima partecipazione e al fine di
garantire il raggiungimento degli obiettivi, dei target e milestone di livello europeo e nazionale associati all’intervento,
riaprire i termini per la presentazione di nuove istanze sino al raggiungimento di n. 30 (trenta) anziani beneficiari; 

• qualora il numero delle istanze dovesse essere superiore a n. 30 (trenta), verrà formulata una lista di attesa che verrà
progressivamente evasa. A parità di punteggio avrà priorità la persona con valore ISEE inferiore, in caso di ulteriore
parità avrà priorità la persona più anziana. 

Dato atto che il Settore Welfare procederà ad una verifica bimestrale delle istanze fermo restando che il termine ultimo di
chiusura previsto dall’intervento specifico del  PNRR è quello del  31.03.2026,  salvo proroghe stabilite e definite dal
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 
Preso atto che il CUP relativo al suddetto progetto è H31J22000080006;

Visti:
• la Deliberazione di G.C. n. 914/1998 e s.m. i. “Regolamento Uffici e Servizi”;
• la Deliberazione della G.C. n. 3 del 10.01.2012 “Regolamento degli Uffici e dei Servizi Approvazione modificazioni ed

integrazioni all’art.30”;
• il T.U. approvato con D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii agli art. 107, 147-bis; 
• la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 7 del 18.03.2025, con la quale è stato approvato il DUP per il triennio 2025

- 2027;

DETERMINA
Per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono integralmente riportate e trascritte di 
Dare atto che 
- alla data del 30.04.2025, il  numero complessivo delle domande di partecipazione acquisite è pari a n. 5 (cinque) e
dunque inferiore a n. 30 (trenta), ed è, pertanto, necessario, al fine di consentire la massima partecipazione e al fine di
garantire il raggiungimento degli obiettivi, dei  target e  milestone di livello europeo e nazionale associati all’intervento,
riaprire i termini per la presentazione di nuove istanze, sino al raggiungimento di n. 30 (trenta) anziani beneficiari; 
- qualora il numero delle istanze dovesse essere superiore a n. 30 (trenta), verrà formulata una lista di attesa che verrà
progressivamente evasa. A parità di punteggio avrà priorità la persona con valore ISEE inferiore, in caso di ulteriore parità
avrà priorità la persona più anziana. 
- il Settore Welfare procederà ad una verifica bimestrale delle istanze fermo restando che il termine ultimo di chiusura
previsto dall’intervento specifico del PNRR è quello del 31.03.2026, salvo proroghe stabilite e definite dal Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali. 
Confermare in ogni sua altra parte il contenuto dell’Avviso approvato con la Determinazione Dirigenziale n. 426 del
28.01.2025, rettificato con Determinazione Dirigenziale n. 1661 del 01.04.2025;
Accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’articolo 147-bis, co. 1, del
D.lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza
dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da
parte del Dirigente del Settore;
Dare atto che 
• ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii dal relativo

regolamento comunale sui controlli interni, che il presente provvedimento, non comportando riflessi diretti o indiretti
sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’Ente, non sarà sottoposto al controllo contabile da parte
del Servizio Finanziario;

• ai sensi dell’art. 6 bis della Legge n.241/1990 e dell’art. 1 co. 9 lett. e) della L. n. 190/2012 non sussistono cause di
conflitto di interesse, anche potenziale nei confronti del Dirigente e del Responsabile del Servizio, responsabile altresì
del presente procedimento;

• il presente provvedimento è coerente con le previsioni ed i contenuti programmatori del DUP 2025/2027;
• la presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul sito del Comune di Reggio Calabria, all'Albo pretorio on-

line, nonché ai fini della trasparenza, sarà pubblicati sulla sezione del sito "Amministrazione trasparente" – Bandi di
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gara e contratti  come previsto dall'art.  37 del D.Lgs. 33/2013 che gli  obblighi di pubblicazione ai sensi dell’art  1
comma 32 della L. n. 190/2012 ed ai sensi dell’art 28 comma del D.Lgs. n. 36/2023. 

Firmato elettronicamente dal Responsabile di Procedimento
Sara Triglia
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Servizio Finanziario e di Ragioneria dell'Ente

Visto di copertura finanziaria ai sensi dell'art. 153 comma 5 del D.Lgs 267/2000 assunta con gli impegni
di seguito elencati registrati sul bilancio, nell'ambito della disponibilità finanziaria sullo stesso accertata:

Cap. PDC IMP/ACC Num. Anno VAR. N. Anno LIQ. Num. Anno 

E' copia conforme all'originale.

Reggio Calabria, Li ______________

                      Il Funzionario Responsabile

                      _______________________
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